
REGIONE TOSCANA Direzione  Ambiente ed  Energia

Giunta Regionale Settore “Tutela della natura e del mare”

                                                                               DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA
                                                                               Settore Valutazione impatto ambientale
                                                                               Valutazione ambientale strategica
                                                                               Opere pubbliche di interesse strategico regionale

OGGETTO:  L.R.30/2015  e  s.m.i.  –   ZSC/ZPS  IT51A0025 Monte  Argentario  e  ZSC/ZPS
IT51A0026 Laguna di Orbetello ZPS IT 51A0028 Duna di Feniglia VIA Postuma ex D.Lgs.
152/2006 art. 23 e seguenti L.R. 10/2010 art.  43-comma 6 e art.52, DGR 931/2019.  Istanza di
riesame dell’AIA relativamente al  impianto già esistente di depurazione, ubicato in località
Terra Rossa, in Comune di Monte Argentario (GR). Proponente: Società Integra Concessioni:
domanda pervenuta il 29/05/2023 prot. 245025 per integrazioni.
 
NORMATIVA, PIANI E PROGRAMMI DI RIFERIMENTO

Con riferimento alla richiesta pervenuta con prot. 245025 del 29/05/2023, questo Settore si esprime
in base alle  competenze definite  dalla  L.R.  19.03.2015 n.  30 “Norme per la  conservazione e la
valorizzazione del patrimonio naturalistico - ambientale regionale”:
• in qualità di soggetto gestore dei Siti Natura 2000, ai sensi dell’art. 67 comma 1, lett. c bis);
• in qualità di soggetto gestore delle Riserve naturali regionali, ai sensi dell’Art. 14 c. 3 e Art.46 c.

3;
• ai sensi dell'art. 5, c. 1, lett. c) e dell’art. 7, relativi alle aree di collegamento ecologico e agli altri

elementi strutturali e funzionali della rete ecologica toscana, individuata nel PIT; in proposito si
ricorda  che  l’art.  75  stabilisce  che  gli  enti  competenti  all'approvazione  di  piani  o  interventi
incidenti  sulle  aree  di  collegamento  ecologico  funzionale  definiscono  le  misure  necessarie  a
mitigarne gli eventuali effetti  negativi; tali  misure di  mitigazione sono realizzate a carico dei
soggetti proponenti del Piano o dell’intervento;

• in relazione agli habitat e specie tutelati ai sensi dell’art. 79, 80, 81 e 82, anche esternamente ai
siti Natura 2000 e alle aree protette.

ISTRUTTORIA  E  VALUTAZIONI  SPECIFICHE,  RELATIVAMENTE  AGLI  ASPETTI
PROGRAMMATICI  E  PROGETTUALI  NONCHÉ  ALLE  COMPONENTI  AMBIENTALI
RIFERITE ALL'ART. 40 DELLA L.R. 10/2010

Il progetto prevede la VIA postuma per un impianto di depurazione presente fin dagli anni ‘90 presso
la loc. Terra Rossa nel Comune di Monte Argentario.
L’impianto è stato realizzato all’interno della ZSC/ZPS Monte Argentario e in area limitrofa alla
ZSC/ZPS Laguna di Orbetello.
In merito alle integrazioni pervenute, con prot. 245025 del 29 maggio 2023, si esprimono le seguenti
considerazioni:

Il recettore finale dello scarico dei reflui depurati è il mare e, in caso di emergenza, è la Laguna di
Orbetello, lato ponente , all’altezza dell’Isolotto di Neghelli, ZSC/ZPS. 

           
_______________________________________________________________________________
___
www.regione.toscana.it Regione Toscana

Grosseto , Via Cavour n. 16
paolo.stefanini@regione.toscana.it
tel. 055-4386647
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Tra i principali obiettivi di conservazione della ZSC-ZPS “Laguna di Orbetello” di cui alla Del G.R.
644/2004  risulta la  Riduzione degli apporti inquinanti e ulteriori misure per evitare i fenomeni di
eutrofizzazione e che la necessità del suo perseguimento risulta molto elevata.
Per la ZSC-ZPS “Laguna di Orbetello” si riportano di seguito le misure di conservazione pertinenti,
(ex D.G.R. 1223/2015) che sono state prese in esame per la risoluzione delle criticità evidenziate.

• IA_H_01 Individuazione e realizzazione da parte dei soggetti competenti di interventi di
miglioramento della qualità delle acque e di eliminazione delle cause di alterazione degli
ecosistemi  (es.  delocalizzazione,  fitodepurazione,  ecosistemi  filtro,  rinaturalizzazioni
ecc.) dettagliandone gli obiettivi di tutela per le situazioni di maggiore criticità, connessi alla
presenza di: a) scarichi affluenti a zone umide e corsi d'acqua; b) artificializzazioni estese,
fatte  salve  le  necessità  derivanti  dalla  tutela  del  rischio  idraulico,  delle  condizioni
idromorfologiche  del  sito,  provvedendo  a  segnalarlo  al  soggetto  competente  alla
programmazione di detti interventi.

• IA_H_07 Completamento da parte dei soggetti competenti delle opere, interne o esterne
al Sito, per la depurazione degli scarichi affluenti nelle aree umide del Sito

• MO_H_01 Acquisizione, dagli enti competenti ai sensi del D.Lgs 152/2006 (Arpat), dei
dati derivanti dal censimento e dal controllo degli scarichi di acque reflue urbane ed
industriali, anche se esterni al Sito, ed afferenti ad habitat umidi del Sito tramite il reticolo
idrografico.

• MO_H_03 Acquisizione, per l’espletamento delle attività di competenza dei diversi soggetti,
dei dati relativi al monitoraggio dello stato di qualità ecologico e chimico degli ecosistemi
fluviali e delle Acque sotterranee, di cui all’ allegato 1 alla parte III del D.Lgs 152/2006. Ove
questo sia ritenuto non adeguato alle necessità di tutela del sito il soggetto gestore del sito
provvede a reperire gli ulteriori dati di monitoraggio, o studi, disponibili presso altri soggetti
della P.A.

• MO_J_06  Monitoraggio  della  qualità  e  dello  stato  di  conservazione  degli  habitat  umidi
rispetto ai fenomeni di eutrofizzazione:

• IA_J_29  Controllo e verifica della compatibilità delle attività di gestione finalizzate al
"Risanamento delle acque lagunari" (ex gestione commissariale), sulla conservazione
delle specie e degli habitat del Sito "Laguna di Orbetello"

Il  rilascio  dello  scarico  nella  Laguna  in  condizioni  di  emergenza  può  costituire  un  fattore
significativo di incidenza sullo stato di conservazione di habitat e specie e sull’integrità del Sito nel
suo complesso, anche perché ciò può verificarsi presumibilmente con più facilità nel periodo estivo,
periodo di  massimo carico  a  causa  delle  presenze  turistiche  e,  contemporaneamente,  periodo di
dipendenza della prole per numerose specie di interesse conservazionistico, oggetto di tutela. 

Questo anche in ragione del fatto che, tra i principali elementi di criticità del Sito risulta proprio
l’Inquinamento  delle  acque,  con  fenomeni  acuti  di  eutrofizzazione  nei  mesi  estivi,  legato
principalmente agli scarichi civili non adeguatamente depurati.

Nel precedente parere di questo Ufficio in data 21/04/2023 prot 194293 si richiedeva che lo Studio di
Incidenza dovesse approfondire le conseguenze dello scarico di emergenza all’interno della laguna
di  Orbetello,  anche in considerazione della mancanza di  conterminazione attuale,  effettivamente
esistente al tempo dello scarico del depuratore di Neghelli ed ora non più presente, essendoci una
apertura in corrispondenza dell’argine di conterminazione all’altezza dell’Ospedale di Orbetello.
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Alla luce di quanto sopra esposto e del fatto che nell'analisi delle alternative non viene presa in
considerazione una possibile soluzione tesa ad evitare lo sversamento nelle acque lagunari delle
acque  dal depuratore e considerati anche gli esiti dello studio denominato “Attività di ricerca per la
mitigazione dei  processi  eutrofici  nella Laguna di Orbetello: Studio sulla stima del bilancio dei
nutrienti  e  sul  modello  numerico  della  circolazione  idrodinamica”  realizzato nel  2018  dal
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell’Università di Firenze  (DICEA) nell'ambito di
uno specifico Accordo di collaborazione scientifica con la Regione Toscana, si  ritiene, anche in
ossequio  al  principio  di  precauzione,  di  non  poter  escludere  la  significatività  delle  incidenza
dell’impianto su specie, habitat ed obiettivi di conservazione della ZSC/ZPS“Laguna di Orbetello”. 

In  data   01/06/2023 prot.253294 è  stato  richiesto  il  necessario  parere  al  Reparto  Carabinieri  di
Follonica  e  WWF  Italia  a  motivo  della  presenza  delle  Riserve  naturali  Laguna  di  Orbetello  e
Feniglia, previsto dall’articolo 5, comma 7, del D.P.R. 357/97.

Nella  risposta del  09/06/2023 prot.  271867 i  Carabinieri  ritengono “che non siano stati  ancora
sufficientemente approfonditi i seguenti aspetti:

• Valutazione delle  conseguenze dello scarico di  emergenza  all’interno della Laguna ed
eventuali misure di mitigazione da mettere in essere;

• Qualità e quantità delle acque che si riversano nella Laguna e successiva valutazione in
relazione ai fenomeni di eutrofizzazione della Laguna stessa;

In  assenza  degli  approfondimenti  sopra  riportati  lo  scrivente  non  può  escludere  significative
incidenze su specie ed habitat presenti nei siti in oggetto richiamati;”

Nelle integrazioni si riporta che la condizione di scarico di emergenza del depuratore nella Laguna
di Ponente di Orbetello, avviene interrompendo l’attività sulla linea di trattamento rifiuti speciali
(attività IPPC 5.3), come prescritto dall’AIA n.1119 del 23/05/2011 e s.m.i. attualmente vigente.

Mancando di fatto il contributo della linea di trattamento rifiuti speciali (attività IPPC 5.3) allo
scarico delle acque depurate, lo scarico in laguna proveniente dal depuratore è a tutti gli effetti, in
tali condizioni di emergenza, comparabile a quello di un depuratore di acque reflue urbane, il
quale notoriamente viene gestito da soggetto convenzionato attraverso tradizionale Autorizzazione
Unica Ambientale.

Pertanto l’analisi dei vincoli riportata nello Studio di Impatto Ambientale in atti (S.I.A.) si è limitata
al perimetro dell’impianto di depurazione di Terrarossa, perché è in questo ambito che si svolgono le
attività  di  trattamento  rifiuti  speciali  (attività  IPPC  5.3),  oggetto  della  vigente  Autorizzazione
Integrata Ambientale.
Lo scarico in Laguna di Ponente viene gestito come da prescrizioni AIA vigente, ovvero attraverso
tempestive comunicazioni agli Enti di controllo e campionamenti dello scarico e del corpo recettore.
Di seguito si riportano a pro memoria tutte le prescrizioni relative alla condizione di emergenza
dello scarico in laguna:
1. informare tempestivamente la Provincia e l'Arpat delle condizioni di emergenza;
2. interrompere  il  conferimento  di  rifiuti  liquidi  all'impianto  fino  al  ripristinarsi  delle  normali

condizioni di esercizio;
3. per il monitoraggio dei parametri fosforo totale e azoto totale, rispettare il limite di emissione in

acque superficiali di cui alla Tab. 2 All.5 alla Parte III del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.
incrementati/implementati  del  valore  di  incertezza  associato  al  metodo  di  misura  adottato,
secondo quanto definito nel piano di controllo;

4. in condizioni di emergenza A (scarico in laguna) sottoporre a monitoraggio e rispettare i limiti
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riportati in Tabella 70, Tabella 71 e Tabella 72;
5. cercare di conseguire i limiti inferiori di emissione in acque superficiali, di cui alla Tabella 69,

di cui alle Linee Guida emanate con Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare del 29/01/2007 incrementati/implementati del valore  di  incertezza
associato al metodo di misura adottato, secondo quanto definito nel piano di controllo.

6. effettuare il monitoraggio di cui al punto precedente, per una maggiore cautela ambientale, con
una frequenza giornaliera;

 
Nelle integrazioni trasmesse non si analizzano e non vengono valutati (nell’ambito dello studio di
incidenza) i possibili impatti provocati dallo scarico di emergenza dando solo prescrizioni da adottare
al  momento  dell’evento.  La  Valutazione  di  Incidenza  è  invece  un  provvedimento  a  carattere
preventivo,  che  può  essere  rilasciato  con  esito  positivo  solo  se  sussiste  a  priori,  in  fase  di
valutazione,  una  ragionevole  certezza  che  il  progetto  in  questione  non  determinerà  incidenze
negative significative su specie, habitat, integrità del Sito Natura 2000.

Conclusioni
In  relazione  all’ubicazione  dell’impianto  e  delle  relative  pertinenze,  costituite  dalle  tubazioni  di
derivazione,  scarico  e  trasporto  e  soprattutto  gli  scarichi  di  emergenza  situati  all’interno  della
Laguna, il tutto localizzato all’interno della ZSC/ZPS Laguna di Orbetello, si riconosce ancora la
necessità  di  conoscere  meglio  le  quantità  e  le  qualità  effettive  delle  acque  di  cui  si  prevede lo
sversamento in Laguna, valutandone gli effetti in relazione ai fenomeni di eutrofizzazione del corpo
idrico e le eventuali misure di mitigazione che è possibile mettere in atto.
Le  integrazioni  richieste  dovevano  approfondire  le  conseguenze  dello  scarico  di  emergenza
all’interno della laguna di Orbetello, anche in considerazione della mancanza di conterminazione
dello  scarico  del  depuratore  di  Neghelli,  essendoci  una  apertura  in  corrispondenza  dell’argine
all’altezza dell’Ospedale di Orbetello. Anche con l’argine intatto, comunque, lo scarico rimarrebbe in
collegamento con la Laguna.
 
Alla luce di quanto sopra esposto e del fatto che nell'analisi delle alternative non viene presa in
considerazione una possibile  soluzione tesa ad evitare lo sversamento nelle  acque lagunari  delle
acque dal depuratore, considerati anche gli esiti dello studio denominato “Attività di ricerca per la
mitigazione dei  processi  eutrofici  nella Laguna di Orbetello: Studio sulla stima del bilancio dei
nutrienti  e  sul  modello  numerico  della  circolazione  idrodinamica”  realizzato nel  2018  dal
Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale dell’Università di Firenze (DICEA) nell'ambito di
uno specifico Accordo di  collaborazione scientifica con la  Regione Toscana,  si  ritiene,  anche in
ossequio  al  principio  di  precauzione,  di  non  poter  escludere  la  significatività  delle  incidenza
dell’impianto su specie, habitat ed obiettivi di conservazione della ZSC/ZPS “Laguna di Orbetello”.
Si rilascia pertanto parere negativo di valutazione di incidenza.

Si  evidenzia  che,  ai  sensi  dall'art.  5  c.  9  del  D.P.R.  357/97,  qualora,  nonostante  le  conclusioni
negative della valutazione di incidenza sul sito, si intenda comunque realizzare l’intervento, ciò potrà
essere fatto solo al verificarsi delle seguenti condizioni:
1. attestata mancanza di soluzioni alternative possibili;
2. sussistenza di motivi imperativi di rilevante interesse pubblico, inclusi motivi di natura sociale ed 
economica;
3. adozione di ogni misura compensativa necessaria a garantire la coerenza globale della rete natura 
2000;
4. successiva comunicazione delle misure di compensazione adottate al Ministero della Transizione 
Ecologica per le finalità di cui all’art.13 comma 2 del DPR 357/97.

ps/lp
La Dirigente 

Settore Tutela della Natura e del Mare
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Dott. Gilda Ruberti
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